
 
 

Una pagina nera nella storia di Ceggia: 

 

Di fronte al fallimento del bando fotovoltaico 

il Sindaco afferma:  

“abbiamo fatto esperienza”  
 
Per molti mesi, su tutti i giornali del territorio, c’è stato l’ottimistico canto delle sirene dove si 
ostentava l’interesse di 6-7 aziende al progetto : tutto fallito miseramente in pochi secondi. 
 

Dopo la proroga di un mese della scadenza del bando (al 23 gennaio non era infatti pervenuta 
nessuna busta) l’unica offerta che si è presentata non ha avuto comunque i requisiti minimi per 
partecipare. 
 

È veramente curioso osservare poi come il Sindaco, dopo aver annunciato più volte l’opportunità 
economica offerta dal progetto fotovoltaico e prevedendo senza di esso un futuro con poche 
risorse per l’amministrazione, non sia stato nemmeno presente al rito dell’apertura della busta che 
poteva, di fatto, cambiare le sorti finanziarie del nostro Paese.  
 

I costi sostenuti dal comune “per tale esperienza” ammontano a circa 30.000 € senza contare il 
lavoro svolto dal personale comunale rimasto bloccato su questo progetto per oltre 6 mesi. (si 
noti che 33.000 € corrispondono a quasi quanto nel sociale l'amministrazione ha destinato in 
bilancio nel 2010 al cap. 6970 per le persone più bisognose). 
 

Chiamare gli esperti per aprire la busta e constatare che l’offerta era inconsistente ci è costato 
1.500 €. 
Queste sono le cifre che abbiamo pagato per questo fallimento!  
 

I cittadini di Ceggia non ci stanno. 
 

È inaccettabile che questa amministrazione, con i soldi di tutti, proponga progetti che non hanno 
reali basi di fattibilità. 
 

Come può il Sindaco dichiarare alla stampa che sicuramente ci sarà un’altra gara senza 
preoccuparsi di cosa ne pensi il consiglio comunale e la comunità di Ceggia. 
 

Non è stato ancora capito che progetti di queste dimensioni dovrebbero essere votati 
all’unanimità? 
 

Poco ci si è preoccupati anche della squadra di maggioranza infatti il metodo di gestione ha 
comportato la perdita di due componenti del suo gruppo. 
 

Due consiglieri che si sono allontanati proprio a causa di questo progetto (non previsto nel 
programma elettorale) i quali pur sostenendo la validità dell’idea non hanno sottovalutato i rischi 
che l’operazione comportava; hanno manifestato le loro perplessità senza che le loro 
osservazioni (rivelatesi poi corrette) siano state prese in considerazione . 
 

Attenzione. Il Sindaco non deve confondere le idee ai nostri concittadini con il fatto che 
abbiamo un possibile rimborso dal governo di 100.000€. 
I soldi sono soldi, questo è il chiaro esempio di come si sperperano, senza motivo, risorse per 
ostinazione e superficialità; questo alla faccia della solidarietà alle famiglie coinvolte nella crisi 
economica. 
 

Ci auguriamo che questa spiacevole e soprattutto costosa avventura serva anche a far riflettere 
e rendere un po' più umile il nostro Sindaco ed al tempo stesso stimoli quello che rimane dei 
consiglieri della maggioranza ad essere più vigili e curiosi. 
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Veronelli Giuliano 

Ferrari Pierluigi 
 

 

I consiglieri di opposizione, insieme, rappresentano oltre il 60% dei cittadini di Ceggia. 
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Fotovoltaico 
 

Idea: Condivisibile. 

  
Metodo e gestione  
del progetto: 

Superficiale. 

  
Risultato finale: 

Fallimento e perdita di 
una grande opportunità. 

 

Questo è il risultato della non-condivisione e della mancanza 
di un serio approfondimento tecnico-finanziario del progetto 
da parte della maggioranza: 
 

Spreco di tempo e del nostro denaro! 

 
Tutti i consiglieri di opposizione condannano e contestano 
questo modo di fare. 
 
Solo un progetto condiviso poteva (ed eventualmente potrà) 
avere successo! 
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